
Calendario liturgico 
 

In questa settimana: preghiera per l’unità dei Cristiani 18-25 gennaio 

  

FUNERALI: def.to Antonio Laverda e def.to Franco Ziche. Con le condoglianze alle famiglie, 
esprimiamo la vicinanza nella preghiera per i loro congiunti da parte della Comunità. 
 

? Domenica 17 gennaio - II del T.O.   
ore   8.30 def.ti Luigi, Caterina e Maddalena; Caterina. 
ore 10.00  per la Comunità.  
ore 11.30 def.ti Maria Elisabetta, Raffaele, Emilia Cristina e Carmine;  
                   def.ta Nadia Filosofo (10°ann.). 
ore 16.00  
ore 17.30  
ore 19.00 def.ti  Aldo Collarin; Maria Vialetto; Nino Pentella. 

Lunedì 18  
ore   8.30    secondo intenzioni. 
ore 19.00    def.ti Maria Vialetto; Angelo Fiorini; Adalgisa Ciscato. 

Martedì 19 
ore   8.30    def.ti don Livio Destro; Mario; Suor Angela e Mario; secondo intenzioni. 
ore 19.00 def.ti Donato e Vittorio Lattanzio, Padre Franco; Maria Vialetto; 
                   def.ti Caterina Roman Ballardin (2° ann.); Bruno Rigon. 

Mercoledì 20 - San Sebastiano, martire  (m.).  
ore   8.30   def.ti Paolo, Anna e Bianca. 
ore 19.00   S. Messa in onore di San Sebastiano con Autorità. 
                  def.ta Maria Vialetto. 

Giovedì 21 - Sant’Agnese, vergine e martire (m.). 
ore   8.30 def.ti famiglie Barbero e Rigon. 
ore 19.00   def.te Angela Poletto Vicentini (trigesimo); Maria Vialetto. 

Venerdì 22 - San Vincenzo, diacono e martire (m.f.).  
ore   8.30 def.ti Gesuina Miotto; Gabriele, Angioletto e Claudio; Maria. 
ore 19.00 def.ti Maria Vialetto; Maria Luisa Tialti; Antonio, Elisa e Marco; Antonino e Lucia 

Sabato 23 
ore   8.30 def.ti Fortunato; Luigi. 
ore 16.00 def.ti Franco Dal Zotto (trigesimo); Lucia e Pina; Antonietta Settin;  
                   def.ti Giustina e Lidia; Giuseppe Castegnaro; secondo intenzioni. 
ore 18.00 def.ti  Antonio Laverda (settimo); Franco Ziche (settimo); Maria Vialetto.  

? Domenica 24 gennaio - III del T.O.   
ore   8.30 def.ti Lonoce Antonio e Antonietta; Caterina. 
ore 10.00  per la Comunità.  
ore 11.30 def.to Bruno. 
ore 16.00 def.to Luigi Ghirardello (20° ann.). 
ore 17.30 def.te Giovanna e Teresa. 
ore 19.00 def.ta Maria Vialetto. 

Duomo di Thiene 
Parrocchia di S. Gaetano in S. Maria Assunta 

✆ 0445 361093  - www.duomodithiene.it  - thiene@diocesipadova.it 
Via Roma, 23 – Thiene (VI) 

IBAN: IT87 W 05034 60790 000000004894 
 

SEGRETERIA: 9.00-12.00 durante la settimana 
                                  mercoledì: CHIUSO 

 
 Bollettino n. 03, anno 2021  

dal 17 gennaio al 24 gennaio   

Lo sguardo del Maestro è il primo annuncio 
I personaggi del racconto: un Giovanni dagli occhi penetranti; due discepoli meravigliosi, 
che non se ne stanno comodi e appagati, all'ombra del più grande profeta del tempo, ma 
si incamminano per sentieri sconosciuti, dietro a un giovane rabbi di cui ignorano tutto, 
salvo un'immagine folgorante: ecco l'agnello di Dio! Un racconto che profuma di libertà e 
di coraggio, dove sono incastonate le prime parole di Gesù: che cosa cercate? Così lungo il 
fiume; così, tre anni dopo, nel giardino: donna, chi cerchi? Sempre lo stesso verbo, quello 
che ci definisce: noi siamo cercatori d'oro nati dal soffio dello Spirito (G. Vannucci). Cosa 
cercate? Il Maestro inizia ponendosi in ascolto, non vuole né imporsi né indottrinare, 
saranno i due ragazzi a dettare l'agenda. La domanda è come un amo da pesca calato in 
loro (la forma del punto di domanda ricorda quella di un amo rovesciato), che scende 
nell'intimo ad agganciare, a tirare alla luce cose nascoste. Gesù con questa domanda 
pone le sue mani sante nel tessuto profondo e vivo della persona, che è il desiderio: cosa 
desiderate davvero? qual è il vostro desiderio più forte? Parole che sono «come una 
mano che prende le viscere e ti fa partorire» (A. Merini): Gesù, maestro del desiderio, 
esegeta e interprete del cuore, domanda a ciascuno: quale fame fa viva la tua vita? dietro 
quale sogno cammini? E non chiede rinunce o sacrifici, non di immolarsi sull'altare del 
dovere, ma di rientrare in sé, ritornare al cuore (reditus ad cor, dei maestri spirituali), 
guardare a ciò che accade nello spazio vitale, custodire ciò che si muove e germoglia 
nell'intimo. Chiede a ciascuno, sono parole di san Bernardo, «accosta le labbra alla 
sorgente del cuore e bevi». Rabbì, dove dimori? Venite e vedrete. Il maestro ci mostra 
che l'annuncio cristiano, prima che di parole, è fatto di sguardi, testimonianze, 
esperienze, incontri, vicinanza. In una parola, vita. Ed è quello che Gesù è venuto a 
portare, non teorie ma vita in pienezza (Gv 10,10). E vanno con lui: la conversione è 
lasciare la sicurezza di ieri per il futuro aperto di Gesù; passare da Dio come dovere a Dio 
come desiderio e stupore. Milioni di persone vorrebbero, sognano di poter passare il 
resto della vita in pigiama, sul divano di casa. Forse questo il peggio che ci possa capitare: 
sentirci arrivati, restare immobili. All'opposto i due discepoli, quelli dei primi passi 
cristiani, sono stati formati, allenati, addestrati dal Battista, il profeta roccioso e selvatico, 
a non fermarsi, ad andare e ancora andare, a muovere in cerca dell'esodo di Dio, ancora 
più in là. Come loro, «felice l'uomo, beata la donna che ha sentieri nel cuore» (Salmo 
83,6).                          (Letture: 1 Sam 3,3b-10.19; Sal 39; 1 Cor 6,13c-15a.17-20; Gv1,35-42) 
                                                                                                     (P. Ermes Ronchi) 



Passi di pace 
Un "cammino disarmante" nel mese dedicato alla pace - gli appuntamenti 

Causa Covid-19 la tradizionale Marcia per la pace di gennaio è stata sostituita con un 
“cammino disarmante” (il calendario interdiocesano - costruito con le diocesi del veneto 
ed il comune di Thiene - per la pace 2021) in sei passi: 
1. venerdì 1 gennaio (primo passo “unire”). 
2. Sabato 9 gennaio, alle ore 20, (secondo passo “pregare”), da Vittorio Veneto. 
3. Il terzo passo (conoscere) domenica 17 gennaio, alle 18.30: tavola rotonda “Miriamo 

alla pace”, Diocesi di Padova con Lisa Clark, dei Beati i costruttori di pace…; Francesco 
Vignarca, di Rete Italiana Pace e Disarmo; Claudio Cefaloni, redattore di Città Nuova, 
padre Mario Menin, di Missione Oggi. Modera Luca Bortoli, de La Difesa del popolo. 

4. Il quarto passo (ascoltare) mercoledì 20 gennaio alle ore 20.30, da Treviso, con Nello 
Scavo, su “Urla e silenzi di guerra”. 

5. Il quinto passo (sperare) venerdì 22 gennaio, giorno in cui entra in vigore il trattato 
internazionale sulla proibizione delle armi nucleari (TPAW) per i paesi che l’hanno 
sottoscritto e che ha tra i firmatari la Santa Sede. Alle ore 12: “Pace al decollo”, dalla 
Diocesi di Concordia-Pordenone, sede della base Nato di Aviano. 

6. Il cammino disarmante si concluderà mercoledì 27 gennaio (dialogare), ore 20.30. 
Vedi la pagina facebook Passi di pace, con tutte le indicazioni per i collegamenti. 

 
Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 

La fraternità in unico battesimo 
Per i cristiani di oggi dirsi fratelli in Cristo non è difficile. Riconoscersi, nonostante le 
permanenti divisioni, come parte di un’unica famiglia cristiana, poggia su un buon sentire 
comune, avvalorato da un lungo, intenso, a volte non facile, lavoro di dialogo teologico, 
pastorale ed esistenziale. 
Questa riscoperta della fraternità cristiana ha scandito tutto il Novecento e ha trovato in 
papa Francesco un attento e solerte continuatore.  
In questi ultimi anni, assistiamo, però, a una diminuita sensibilità e conoscenza storica. 
Questo non gioca a favore del cammino ecumenico. Anzi, rischia di riportarci indietro nel 
tempo e a richiudere le Chiese in loro stesse, fino a guardare gli altri cristiani attraverso le 
lenti rotte di facili approssimazioni storiche e dottrinarie. 
- ricordiamo come la vigilia della chiusura del Concilio Vaticano, il 7 dicembre del 1967, le 
sedi apostoliche di Roma e di Costantinopoli cancellarono assieme le reciproche 
scomuniche della grande divisione del 1054. (Paolo VI e Atenagora I).  
- Il 31 ottobre 1999 veniva sottoscritto un fondamentale documento di mutua 
comprensione tra cattolici e luterani, la Dichiarazione congiunta sulla dottrina della 
giustificazione. Che risanerà la divisione del 1517. 
- Progressivamente, le comunioni metodista (2006), anglicana (2016) e riformata (2017) 
sottoscriveranno il medesimo documento, evidenziando così la bontà e la verità del 
lavoro inaugurato da cattolici e luterani.  

Dobbiamo prendere esempio. La grande storia diventa la nostra storia quando si ha la 
volontà di trovare gesti e parole condivisi… Una necessità che si confonde col dovere 
evangelico, perché non si tratta di andare verso l’altro. Si tratta semmai di andare verso 
noi stessi, perché con noi, anche loro, cristiani di altre confessioni, sono inseriti, mediante 
il battesimo, nell’unico Cristo. (Estratto da Lettera Diocesana) 

 
“Sostegno Sociale parrocchiale” 

Con un grazie ai molti che stanno donando per rendere attiva questa iniziativa 
attenta alle nuove povertà (si può usare sempre l’iban qui sopra indicato, 
indicando la causale “Sostegno Sociale Parrocchiale”). 

Per aiuto chiamare il 3518187759 
e lasciare un SMS o messaggio WhatsApp. 

 
S.O.S. Caritas parrocchiale 

Invitiamo ancora i VOLONTARI, al gruppo della Caritas parrocchiale per il 
servizio di ascolto e di accoglienza. È sufficiente la disponibilità di 2 ore 
ogni 15 giorni. (tf.: 0445 361093 - solo al mattino). 
 

Aperte iscrizioni a.s. 2021/2022  
della Scuola dell’infanzia “FERRARIN”, 

con OPEN DAY VIRTUALE (9/1/21 h.14). Le iscrizioni sono aperte sino al 25 gennaio. 
Per conoscere tutte le proposte educative e gli spazi della scuola, in questo tempo del 
Covid, è necessario prendere contatto con la segreteria al numero 0445-361601 , o 
vedere la pagina https://www.facebook.com/scuolainfanziaferrarinthiene/... E tra 
qualche giorno anche nel rinnovato sito parrocchiale (vedi intestazione foglietto). 

 
I “Cantieri” in parrocchia 

Già ringraziamo per le prime donazioni pervenute per gli interventi, eseguiti (la 
nuova caldaia, la sostituzione di alcuni corpi illuminanti, l’adeguamento di parte 
dell’impianto audio del duomo), e da eseguire con urgenza (la sistemazione del tetto, 
l’adeguamento alla normativa antincendio della Sede OO.PP.), sono voci , che vanno ad 
unirsi alle fatture ordinarie. Chi desidera fare una offerta lo può nel conto della nostra 
parrocchia. Grazie per quanto si potrà donare come segno di comunione, 
responsabilità e fraternità. 
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